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Si è tenuto oggi a Roma, presso il salone d’onore del Coni, il convegno “Ius soli sportivo. L’attuazione
della legge 20 gennaio 2016, n. 12”. L’incontro ha voluto fare il punto sull’attuazione della legge,
promulgata a inizio anno, che favorisce l’integrazione dei minori stranieri residenti in Italia mediante
l’ammissione nelle società sportive appartenenti alle federazioni nazionali, alle discipline associate o
agli enti di promozione sportiva. Altro obbiettivo del convegno è stata la presentazione del nuovo
numero della Rivista di Diritto Sportivo, pubblicata dal Coni. Nell’ambito dell’abbattimento delle
barriere sociali, il carattere di integrazione dello sport deve essere il primo strumento volto
all’inclusione, in proposito è rivolto l’impegno del Coni e delle Federazioni sportive italiane.

Malgò, in apertura di discussione, ha ricordato come lo sport sia importante, con il mondo in
fermento, oggi più che mai, e ribadito come il desiderio del Coni sia quello di riformare la giustizia
sportiva, commentando positivamente l’operato del governo in relazione alle strutture sportive e alla
nuova normativa sullo Ius soli sportivo. “Si parla tanto di cambiare le regole, ed anche una legge è
stata fatta. Ma non basta, bisogna sganciarsi dalle ipocrisie e dai pregiudizi razziali. Quando un atleta
straniero segna un gol o un punto per la sua squadra la gente esulta ma non si chiede cosa egli abbia
passato per arrivare dov’è”, ha detto il Presidente del Coni, “il mondo dello sport è, comunque, molto
avanti rispetto al resto dei comparti del Paese. Vogliamo che le istituzioni accompagnino il Coni nel
processo di integrazione”. Ed ha infine ricordato come, in ambito internazionale, le altre Federazioni
si occupino molto spesso solo della preparazione olimpica, il massimo nel settore sportivo, perché
affiancati da un ministero dello sport che in Italia non esiste. “Il Coni fa tutto da solo, dalla gestione
delle attività sportive dei più piccoli, fino alla preparazione delle squadre olimpiche. Bisogna
modernizzare una macchina che sta già andando al massimo. In questo senso, la rivista che
pubblichiamo rappresenta un plus importante e qualcosa che all’estero ci invidiano”, ha concluso
Malagò.

Vincenzo Iaconianni, direttore della Rivista di Diritto Sportivo, ha in seguito affermato: “il tema è
quello del confronto internazionale, in che modo atleti di varie nazionalità possono competere nel
mondo. Occorre fare di tutto per eliminare qualsiasi limite che porti alla discriminazione. Si può, al
riguardo, guardare agli esempi dei nostri vicini. Francia, Inghilterra e Paesi Scandinavi, prevedono
addirittura una corsia preferenziale per ottenere la cittadinanza attraverso lo sport, mediante un
passaporto sportivo”.

“Lo ius soli sportivo realizzato mediante questa legge – ha spiegato Alberto Gambino, prorettore
dell’Università europea di Roma e condirettore scientifico della Rivista di Diritto Sportivo – consente
ai minori stranieri, almeno dal compimento del decimo anna di età, di tesserarsi nelle società sportive
con le stesse procedure previste per i cittadini italiani, con l’effetto di trasformare il mondo dello sport
in un formidabile fattore di integrazione sociale e di armonizzazione del multiculturalismo, stante una
certa condivisione globale ed omogenea dei valori alla base dello sport agonistico come lealtà,
rispetto, solidarietà”.

Al convegno hanno anche partecipato diversi giuristi, tra cui Giulio Napolitano, ordinario di diritto
amministrativo all’università Roma Tre; Filippo Vari, ordinario di diritto costituzionale all’Unier; Laura
Santoro, ordinario di diritto privato all’università di Palermo; e Pietro Rescigno, emerito di diritto civile
all’università La Sapienza.
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